
Gesù storico, per il credente fi-
glio di Dio e per tanti altri uo-
mini di fede non religiosa uno

dei più importanti personaggi del-
l’umanità, ci ha rivelato che nell’a-
more è il segreto della vita, il Dna
profondo di ogni creatura e di ogni
rapporto sociale, senza mai legitti-
mare la tentazione ideologica ad un
latente e pericoloso proselitismo. 

La conversione di cui parla Gesù
nel Vangelo è conversione del cuo-
re, ossia interiore capacità di amare
i fratelli, di aiutare i più deboli, di
trasparenza nei rapporti, di onestà
costruttiva, di comunione leale, di
ricerca comune di giustizia e di pa-
ce. E questo invito è dono per tutti
gli uomini, di fede cristiana, di al-
tra fede o di convinzioni non reli-
giose. Si può anche aggiungere che
la potenza di questo dono è in que-
sta universalità che chiama l’uma-

nità a riscoprirsi come grande fa-
miglia unita da un unico destino. 

È questo il tema di fondo  del-
l’ultimo libro di Mariapia Bonana-
te, Il Vangelo secondo una donna
(Edizioni Paoline), pubblicato già
nel ’96; avvertendo l’urgenza di ri-
proporlo agli uomini di questo se-
condo millennio, ne ha fatto una
nuova lettura rivedendolo ed ag-
giornandolo, e con una straordi-
naria lettera introduttiva indiriz-
zata a Benedetto XVI e ai vescovi.

Possiamo classificare questo li-
bro come un romanzo-saggio, di
quelli amati dallo scrittore Mario
Pomilio: alla storia di Myriam,
una donna vissuta ai tempi di Ge-
sù, si accompagna la storia inte-
riore di una donna del nostro
tempo, la Bonanate appunto, che
scopre nella sua esistenza l’attua-
lità perenne di quella “buona no-

vella: una suonata a due voci e su
due tempi, quello di ieri e quello
di oggi, che diventano l’unico
tempo della chiamata alla frater-
nità tra gli uomini. 

Ne vien fuori la forza del mes-
saggio evangelico, che è invito pe-
renne a vivere l’amore. Non c’è in-
fatti pagina del Vangelo da cui non
traspaia con incisività tale propo-
sta. Di qui l’appello accorato della
Bonanate al papa e ai vescovi di
una Chiesa di cui si sente profon-
damente figlia, a guardare Maria,
la madre di Gesù, e in lei riscoprire
la vocazione di ogni donna, che è
chiamata a porre l’amore al centro
della vita umana «per la sua parti-
colare sensibilità verso l’interio-
rità… per quella vita che germo-
glia nel suo utero fisico e in quello
spirituale».

Per meglio sottolineare questo
carisma nella donna, la Bonanate
indica due testimoni del Novecen-
to: «Hetty Hillesum, una ragazza
ebrea gasata ad Auschwitz, che
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scelse per questo amore di condi-
videre il destino di massa della sua
gente, pur potendo mettersi in sal-
vo», e Chiara Lubich, cattolica, che
in tutta la sua esistenza, in un ab-
braccio planetario con uomini di
ogni fede e convinzione, ci ha di-
mostrato che «l’amore è il più
grande carisma… il primato del-
l’amore sopra ogni cosa». 

Sulla scia di queste due donne,
la Bonanate riafferma con corag-
gio l’invito più volte espresso, sia
da Giovanni Paolo II che da Bene-
detto XVI, a valorizzare la donna,
individuando nella sua esperienza
la centralità dell’amore, esperienza
necessaria alla vita stessa della
Chiesa, tante volte ancora protesa
a vivere il rapporto con Cristo solo
«in funzione delle strutture e della
loro sopravvivenza… invece di
spezzare il pane dell’Eucaristia
nell’incontro con l’uomo». 

Non si chiede il sacerdozio alle
donne, afferma la Bonanate, per-
ché l’amore non ha bisogno di ge-
rarchie ecclesiastiche, di ministeri,
in quanto «li precede e li supera in
quell’eternità dove non esiste ge-
rarchia ecclesiastica e neppure sa-
cramenti perché tutto sarà solo e
per sempre Amore».

Myriam, di cui seguiamo le vi-
cende umane e spirituali, questo
l’aveva fortemente compreso ed
aveva trasformato la sua vita in un

inno d’amore per suo marito, i
suoi figli e il suo prossimo. 

Un vivere, il nostro, che non
ha bisogno di amministratori
della grazia, ma di fratelli che vi-
vono nella grazia con la gente e
tra la gente, soprattutto in «que-
sti nostri tempi minacciati dal-
l’irreparabile, orfani dell’etica
del quotidiano e del senso del sa-
cro». Tempi in cui le guerre si
combattono non solo nelle trin-
cee, ma sulle strade della crimi-
nalità mafiosa, nelle retrovie del-
le nostre città dove migliaia
muoiono per indifferenza, per
alcool e droga. «È molto più faci-
le scendere in strada per inneg-
giare alla pace contro l’ultima
guerra, che riconciliarsi con sé
stessi e con chi ci sta accanto
ogni giorno, nel silenzio del no-
stro cuore, della nostra casa».

Di qui la necessità di profeti che

rispondano alla fame e alla sete di
valori assoluti, e poiché la donna lo
è spontaneamente, naturalmente,
in modo unico, «perché non ascol-
tarla, perché non dare alla profezia
della sua testimonianza un posto
centrale nella vita della Chiesa?».

Un piccolo e fondamentale li-
bro, pagine lucide e di forte presa
che ci portano a guardare con spe-
ranza al futuro della Chiesa e del-
l’umanità, in  una riscoperta tutta
nuova del ruolo della donna.
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CULTURAIn Libreria

Città letterarie – P. Matvejevic,
“Venezia minima”, Garzanti, euro
14,60 – Delizioso libro dell’autore di
Breviario mediterraneo sulla città
marinara per eccellenza. Dai dettagli
ai grandi flussi della Storia. (p.p.); Th.
Mann, “La morte a Venezia”, Marsilio,
pp. 268, euro 16,50 – La città veneta fa
da ambiguo e stupendo fon-
dale al dramma di un artista in
declino. Uno dei capolavori
del grande scrittore premio
Nobel, con testo tedesco a
fronte. (o.p.)

Poesia – M. Brancale,
“Salmi metropolitani”, Ed. del
Leone, pp. 178, euro 11,00 –
Come riappropriarsi della
città? Cantandola e amando-
la, suggerisce l’autore, facen-
do «il viaggio opposto alla
conquista». (p.p.); O.
Mandel’stam, “Ottanta poe-
sie”, Einaudi, pp. 278, euro
15,50 – Edizione aggiornata e
accresciuta, con traduzioni
accurate, di testi scelti del più
grande poeta russo del
Novecento, che subì il carce-
re e la deportazione. (o.p.)

Letteratura – Virginia
Woolf, “Diario di una scrittri-
ce”, Minimum fax, pp. 476,
euro 16,50 – A metà strada fra
letteratura e vita, pagine che
offrono la rappresentazione
penetrante di un’autrice sim-
bolo e della sua epoca;
Massimo Naro (cur.), “Spada
a doppio taglio”, Salvatore
Sciascia Ed., pp. 254, euro
18,00 – Gli interrogativi fonda-
mentali che riguardano l’esi-
stenza nell’opera di alcuni
scrittori e autori spirituali ita-
liani contemporanei. (o.p.)

Islam e cristianesimo –
Samir Khalil Samir, “Ruolo
culturale dei cristiani nel
mondo arabo”, Ed. Orientalia
Christiana, euro 5,00 – Il noto gesuita
islamologo accredita ai cristiani in
Paese arabo un ruolo di stimolo e
denuncia nei confronti del mondo
musulmano; G. Sale, “Stati islamici e
minoranze cristiane”, Jaca Book, pp.
224, euro19,00 – Perché nell’oggi glo-
balizzato le minoranze cristiane in
Paese musulmano sono sempre più
emarginate. Istruttivo. (p.p.)


